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ir luogo ad utilità e dcsidrrj maggiori 
sii vertono già sclhnnu saprà le molline belliche , joy 
m«( i/j ninsia! ni:' cu si armonici de' teatri , sopra og^ 

'Len'lodì'tZ ItfUmfò di'una'i 

scritti la diVeid"lziònTdì 'deTominazio 
rie , le rpuili pusseinu gruiulem-'iile gioì 
continuo della prima e piiì necessaria 
eei:\egi livori (iij'A; ci/ importantissimo < 



ne architettonico. Co: 
antichi edifizj de' bua 
la decorazione ancore 



meschini il carattere loro c costante e 
precetto del Venasìno poeta filosofo 

Ili lioi-o , 'ir ■/ ' ,.' ;■ ', -il /; inni nr.itiento gli èia ■ 

inilli di fitruvio nelle opere loro , benché non conoscendoli , 
ma non già sempre a suo luogo c colla richiesta corrispontlei> 
za, come gii antichi, e che pereti* in quinto stanno loro al di 
sotto; ma basti; io onderei fuori del mio assunto , e sarei il 
primo a trasgredir:! il precetto ili Orazio, Voi leggete, et si 
quid novisti Jtctìus iitll, Candidili imperli , si non , liis utero 
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id il ^i^Piaufi© 



Non enim de architcctura sic scribitur , ut hittoriae ani poe- 
niala .... quod vacatala ex Ortis propria necessita- 
le conccpta inconsueto sermone obs/cùmt jcbììobs obscu- 

Vìtruv. lìb. V. in prae/al. 

Se cosi scasava Vitruvio la necessaria ocsuciid del suo 
scrìtto , dirigendo ì suoi dieci libri dì architettura ad Augnalo, 
cosa dovrei dir io, che non sono un Vitro vio , che ragionar 
debbo co' vocaboli tecnici delia stessa scienza , non già in 
due ma in tre idiomi diversi , e che sono in dovere di co- 
municare non solo ì mici pensamenti, ma di spiegare, anzi 
di divinare gli altrui , su ciò che da un gran maestro sia 

propongo , di gii molte volte e da molti uomini sommi di- 
scusso e trattato , c che al parere ili alcuno di essi io giu- 
dico non poter conformare la mia idea , chi non stimerà la 
mia impresa diffìcile e perigliosa , e forse imprudente e te- 
meraria ? 

Finalmente non tinti, anzi pochissimi, sono coloro che 
riputano 1' argomento medesimo meritare la loro attenzione ; 
mentre delle cose anche della massima importanza rilovo sag- 
giamente Luciano che 



Pensier non v' 6 fra gii uomini 

Che sia per buon deciso, 
Ma ciù che da te ammirali 

Altrui non È che riso. 

Ma tempo è oramai di venire al mio assunto ; che gradi- 
rò sentire esanimato , mentre io sono persuaso che spesso deci- 

Nell' indicare Viirurio le sue regole per la costruziooe 
de' sagri templi (r), dopo di aver inscenalo lutto ciò clic la 
solidità de' fondamenti richiede , ordina di porre a livello i mu- 
ri tutti destinati a sostener le colonne (i) , i tjiiali^da questo 

de' gradi per ascendere al piano del medesimo .elevato sempre da 

scia di pii'-crivcvjic )c dimensioni della loro altezza e larghezza. 

Volendo egli poi estendere le sue istruzioni a quel caso in 
cui un tempio non dovesse fornirsi di gradi , clic nella sola Tac- 
ciata , insegna a fare negli altri tre lati un basamento , eh' egli 
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chiama podium (4), sicuramente perchè comparisce come il 
piede di lutto 1' edilìzio (5). 

I co milieu ta tori di Viiruvio, che hanno inteso in questo . 
podio un parapetto, poggio, balaustrata, o altro riparo e se- 
parazione consimile (G) , hanno errato sicuramente , perchè 
questo cose tutte furano sempre indicate dallo stesso autore col 
nome di Phaeton (7) , e si troverà piuttosto che in qualche 



-Sì, 
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circostanza questo Dome Tenne dato da lui ad un podio, ma 
non giammai viceversa (8). 

Un tal podio poi 0 basamento dorcvs essere costituito in 
modo che le sur fisoe , Imi , Tronchi , cornici , e gola , lyiis 
(9), corrispondesse™ al piedistallo o stiluli.iie sottoposto alla 
base della colonna (10); onde ;ircienUie così uno stilobate 
continuato. La lunghezza però di questo stilobate divenuta 111 
tal mudo quella di tuttu un lato del tempio ne avea tatto com- 
parire la forma quasi d'un canale, contribuendo a dargli tale 
apparatila l'aggetto superiore mi infi'iion: ili que' membri die 
sporgono sopra e sotto del tronco medesimo, ridi' eleganza dun- 

tmalamcnto dello stilobate col farvi nel mezzo 1' aggiunta 'di 
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alcuni scantilli imparcs , de «unii Vilruvio riporlo ]a figura e 
le regole per costruirli ; Slylvbuluin , egli scrive , ita opartet 
exacquari , itti hjb:n! pj'- ;iu:'J.:n.:n :nJ.p:t>ii!ic:H per scaiiiillvs im- 
parcS) si mira ad libellula dirigelar , alveo/atus oculo videbi- 
tur, hoc aulem uli scamìllì mi id imiiì-c .'ir',' ;;(■><■ fiant , item in 
exlrenio libro forma et deruoiislratio eri! ilescripta. 

Tanto le regole quanto la [igura sono però , come è noto 
ad ognuno, disgraziatamente periti;, e ai dirci dire ebo la per- 
dita di questi scarnili] e Torse la più sensibile del nostro autore , 
perchè quantunque ogni rara me malore di Vitruvlo abbia pro- 
curalo dì supplire ad una lai perdila, e vi sia qualche trattalo 
unicamente scrino a quest'oggetto (11), nulladimcno i inoder- 

per l'arte, e non possono sodisfare pienamente al sentimento 
dell'Autore. Non essendo però questo il solo passo di Yitrusio, 
che abbia rapporto a questi scamilli , converrà proseguire ad esa- 
minare anello gli altri. 

Terminata dunque la costruzione del basamento o podio 
del tempio, stabilite al suo posto le basi Attiche o Ioniche, e 
situati sopra di osse i fusti delle colonne , in modo tale che ab- 
biano collocato a piombo o il loro centro o il laio interno , se- 
condo la diversa parte del tempio la quale dovessero oecupa- 
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diametro inferiore Ji qualunque ordine questa (osso per farsi : 
quindi pel capitello e goni ideine del Dorico si riporta a quan- 
to ne aveva di gii scrino nel libro quarto, e nome poi riman- 
da ai suoi precetti nel li!no terni per ciò clic spella alla base, 
e capitello Corintio Jojiico, cosi tichiania por la base, c capi- 
tello Corintio quanto ne aveva scritto nel quarto libro ; ora 
qui è ella terminato tutto pc' capitelli , viene altro passo in cui 

doversi prendere dal suo terra libro, quell'aggiunta ai piedistal- 
li o stilobati, che per mezzo di-li scalatili impartì , -tiene 
formala ; ilj lobatisi/ae atljeclio , quae fu per scamiHos impa- 
res , ex descriplionc , t/uai] supra laripla eli in libro tcrlio , 
sumaiur. Termi[i:iii:ln poi eoi riportarsi ai 15 li vi antecedenti per 
quanto agli architravi, e cornici fa d'uopo, (tj) 

Questo ò il tono, ed ultimo passo di Vilruvio che parla 
degli scarnili; , forse secondo me , il più importante , benché 
da' commeutat 0 ri il più trascurato, e dal Si E nor Ortis affatto 
taciuto, perchè sofiìcicnle a distruggere il suo sistema (18). 
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Primi ero mcnt* <jnwu> pino c bastante ad «eludere che 
v> sia bisogno del bamntnio . ■ .. I .. ovvero dello «ilobate o 



ponilo le colonne isolale unii possono aver sullo linimento, 
o piedistallo, ed infimi Vitruvio ivi no» lo nomini e non ne 
parla ailnliissimo. 

In secondo lungo par.-iiymamloii ijucstn pasio coll'antece- 
le risulla, che la corrUpondenu dell' assunta da farsi per 
mezzo degli scarnili; viene richiamata ili Vitruvio ambedue le 
volte dopo di aver trattato ilei capitello c prima di ragionare 
dell' artliìli-avfi , dove non è il luogo di dare i prectLti pel pie- 
distallo. 

VÌ i ancora una terza riflessione da Fare, ed è che non si 
parla mai da Vitruvio degli scarnili; nell'ordine Dorico e nel 
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npre, die tali devono riconoscersi quo' piani clic in 
solfino degli architravi del l'antheon , risaltando da 
vi formano appunto quasi tanti piccoli scalini , on- 



corazionì , ottenebrati do talvolta la primitiva rappresentanza 
originale, tuttavia il numero grande de' monumenti che resta- 
no ci presenta sempre questo sodino con un riquadro incavato , 
a cui si vidilcro an»ìmiti in scpmto ornamenti gentili, 

che giudiziosamente non furono introdotti a enrrispondere nel 

tro di Castore e Polluce d'i Tiberio ( volga naen te d'etto di Cio- 
ve Statore) una profusione di ornali gentilissimi nel capitello 
e nel cornicione, quantunque la base delle colonne secondo il 
solito sia tutta liscia. 

Avendo avuto poi» ^ìì st-arnilll la loro origine od esisterla 
zi, secondo Vitruvio , neeli slilob.ni d onile hanno tratto il 
lor nome di alluri i.i ;ii pir:l [.talli , ./i h ilia/ne ailjecliiì, sem- 
bra indispensabili: doverne riiiUMtdare l'esistenza ne' piedistal- 
li medesimi. 

Mi quale bisogno di ricerca di una cosa tant' ovvia , c co- 
mune? Non e infinito il numero di-li stilobati antichi che ri- 

ile intnrno il piano più profondilo r Quelli degli archi trionfa- 
li con bassirilievì , tanti cippi ornali e lise] che considerare si 
possono per picdi-ialu ; :|u ;ilo cui essile della colonna di Anto- 
nino l'io nella parte dell'iscrizione, ed altri infiniti non han- 
no lutti egualmente un riquadro prò fu n 'lato nel mezzo del 
tronco? le antiche pitturo di Eresiano, (ai) quelle delle Ter- 
me di Tito , (aa) c le altre rinvenute sul!' Esquilìno , pubblica- 
li™, in «Mare», SC.tMM. V: licitata mi,., io GRADUS didlur ( Vitr. 

Urlri; l,M I, Il 

OD Tr.„> t Tarn. V. r j. Vi. 

(■;: ■I:.li. IV. mi i\. x\l. \IV ,u. 1 pubblicata dal Mirri 

dello Termo diTiu; mi dilla Damai Aurea Aerami. 
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untissima , della quale è da compiangersi la sospensione. Que- 
ste due camere liliali , die ivi vendono assegnale ai palazzo di 
Augusto, decorale si rinvennero da pilastri di ordine , e pro- 



i vero podio si 

dice esprsssa! 
bro VI. vi nor 



ir sul piano o sul podio 
me nel lil.ro VII. capo IV. lo ac'eenna'qucslo podio senza l'or- 
dine il CI col- ni;' tridinj , ih /ni veni su/ira pallia abaci. Il podio 
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ghetta coli' aggiunta di i 
Milo, impara, leiniirrai 
vengono lulle ad un 111! 
rolli- risile popi dicclari 



vcntauis oculu videbitiir. Che 'e facessi il paragone ili 
acamilli con gli altri esistenti ne' soffiti! de»!' archilei . 
ed mitro, del Pantheon, si potrà inai non [avvitarsi la 
cala corriqiocdenfa da Vitrmio presi-ritta ? (17]. 

Non interrompono forse questi riquadri 1' in 
dello stilobate senza in terroni pere però le linee continuati 
la cornice e del zoccolo , e non. verificano casi clie 1' aggiunta 
degli scannili resti soltanto nel mezzo , per medium? (38) con- 
dizione essenziale che non adempiono quo' risalti del piedistallo 
sotto ciascuna colonna , 0 supponi scarnili! , ] quali dovendo ki- 
wi: :i nuora ne' pìiiJiiLilli (ielle rulli] in; ;uii;'il:i:i , ini] polc\.i::o 
certamente cliiamarsi da Vitruvio aggiunte nel mezzo : risalti 
che posero i commentatori tutti, che gli adottarono, nel più 

trovare ad essi l'obbligata corrispondenza ucll' architrave ; risalti 
impossibili a situarsi alle colonne isolate ed interne del portico 
doppio dietro la scena ; e risalti finalmente che non si sono tro- 
vati corrispondere nel cornicione di alcun edilizio antico , ma 
che hanno appena un qualche raro esempio ne' bassi ri li eri , in 
questi però deve intendersi che rappresentino 1" aggetto dell' or- 
dine , che risalta nelle colonne , come negli archi trionfali , nel 
monumento detto le colonnaccc, ed in altri consimili, ed in 



ben due volte la richiede Tri il capitello e 1' architrave ; hoc 
opus, hic labor est. Qui , qui , io eoa Vitruvìo aspetterò il let- 
terato a spiegare , e I' artista a dimostrare , e non già solamen- 

L'arco trionfale rli L. Vero e M. Aurelio, denominato 
già dal volgo 1' arco di Portogallo , (3o) aveva lo stilobate del- 
le colonne eoi suo tronco convesso, e per conseguenza non 



boro bcnc°fia loro'' pel sito e per 'la forma , tanto^male sa- 

cod?fu?'"*ù\ ''ìiìiifVY'if ' c b h / vT 
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. I ... siale ' ■ ■ da \ . . ,. formate , 
partii sempre però favniiscono colle località 1 
di forma no 1 aiulngit fu il Itone» della u -•„ 



..al « 



l'd.mderrbl.e 



* dagli I 



• proposta , quando Ione dell 
■e? 

li trillerò più utilmcn'e dunqun nel domooilaic in uual 
li pnirel.l.e ™.( Vkrarlg dall'urr roin.mvs.so uni 
cada affitto di queste pani che 



wlliuu Jeflli ; 



del P 



opere pu. 



i quelli del 1 



■ -ni. . di quel oia et Ito ? ti patri mai ti ...... rbc Vili 

non le ubbii conosciute? o ci.» con »c» dola non donna 
lame f Efili cho nella ddcmioo* dell' gì dine Jun.ro non 
del più piccolo membro? 

Ma qttoU manejnta ebe nnu ba cnoicoesio q,u>-H'a 



e pure per i 



raU tul/rcuo nella quale eoi limno inie»o un' agrumi di 

<)l " Non l (..Tebe i modrnri nnn'abl.iano nulo Eli tcana.lli 
•eu/a .nunnorli , t pie f.^-.-R iniM in.» li rientrila corrnv 
ponHenu de K l. anticlu. Michebnuel.) Duiuniili U fino eli 
.camilli ne* sonili, rifili arihitrasi Dorili ilei ernioso seaiibo- 
lo p-inc.palc del ptU«0 Farne». RilTaelc di Libino tu fu. 



sia liscio. Baldassarc Per uzzi ila Siena , il più grande archilei- 
io moderno, intelligente imitatore degli anticlii , Ira praticato 
gli scamilli consimili a quelli del Pan Un? lui nel soffitto degli 
architravi Dorici del portico esterno del palazzo Massimi, c 
ne'Jouìci di quel cortile, ivi peni gli ha soppressi nel Dorico 
sottoposto. Ma Vitruvio ne parla solo ncll' ordine .fonico e nel 
Corintio , dove esistono con piò di ragiono , e cosi si conferma 
la superiorità degli antichi nel mantenere l'uniformità del ca- 

Non-sono moltissimi i codici di Vitruvio da me veduti , 
nulla dì meno ncll' esame di tutti ho dovuto convincermi , 
clic un solo codico non esiste che mancante non sia di una 
qualche parola, la quale per lo contrario si trova negli altri 
luti! ; quindi ho dovuto dedurne che il mctoilo migliore per 
rellilicare il testo ili questo Scrittori;, o almeno per renderlo 
i meli i-ibi le in i-nrj limbi, quello sii appunto supporlo man- 
cinte e perciò di aggiungere, e supplire una qualche parola , 
che poti essere stata saltata dall'amanuense del primo tem- 
po, e però in seguilo non aver potuto mai più ritrovarsi nel 
testo. L'esperienza mi ha dimostrati] che questo metodo sia 
[•releribile agli altri ili trasposizioni e di mutajionl di parole, 
che esigono nel copista arlìtrj volontari ili temerità c d'igno- 
ranza , e non già di semplice svista , che sono errori comu- 
ni ed inevitabili. 

Di i|uesla verità potrò dare in altra occasione csempj 
indubitati, con dimostrare quali conseguenze sigillile,-, ni issimi' 
ed erronee opinioni abbiano prodotto le arbitrarie mutazioni 
fatte delle paiole «roiw:,™.! . altitudini! . mrilìtathnìhus , li- 
tri/urne, e.lc. nelle altre paiole im'tt.::m»trì,:ii , lutitudinis , (3a) 
medili aedìfois, (.'Sii) r'a cauupti: , (il/,) eie. introdotte da moderni 
contro il tosto di unti i codici amichi; come potrei dimostrare al 
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dell'autore in modo tslo , "che 'inirodwie 
per ipotesi una volta nel testo il potrebbe sliiUre qualunque 
intenucote ad aTere il coraggio di torvele. (35). 

si scorgo coerenza o senso plausibile , deve considerarsi man- 
cinte (3G) come per tale lo tenne l' intelligente Perrault , ed 



. Capitulk perfeeth (binde . 



pìl | stalxUis , epistyKa impcnantur , scamillh aulem in ii 
non ad libellam , sed ad aeijuakin muduluni uiilwutis , 
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ìdito , e quegli è abilissimo per se stesso a compi r- 
toiiie nell* architettura sono mollo più alte ie figure 
nghe dicerie, cosi volentieri per tale ragione le om- 
S) Contentandomi di aver sola accennato la mia opi- 



bile all'alti*, 

r. perchè fondata tutta sopra gli animili niurumien'.i scm- 
pre visibili, i. perdili'' .irlaiialiile ;illu stilobate ed al podio , del 
pari che all' archi tri Te della colonna, 3. perchè applicabile all'or- 
dine se abbia lo stilobate , o ne sia privo, (3y) 4. perchè si ri- 

perchè è la sola che sodisfa egualmente non ad uno 0 a due 
al più de' passi Viiriiviani , come fanno tutte le altre , ma pie- 
namente a ijue' Ire luoghi ove V autore ne parla, 0. perche co- 
sì veniamo in cognizione del nome adequato dato datili anti- 
chi ad una parto tanto intcrrcssantc dell'architrave Jonico e 

mini «TiTiU 
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Riguardo alla dissertazione dell' Egregio Sig. Pia- 
le sugli Scamilii impares. Sono di parere che 
da ora in avanti non sìa permesso di pensare 
diversamente da lui. Se dettilo confessarmi giu- 
sto di tale scoperta ne sono stalo piuttosto mor- 
tificato. Aveva più volte letto i passaggi di Vi- 
truvio allegali senza applicarvi , indotto nella 
persuasione che ormai non si dovesse pensarvi 
più, dopo che tanti eruditi inutilmente vi aveva- 
no speculato e per quanto non persuaso di v fi- 



compreso il trattato, che e nell'opera del Poleni 
Exercitationes Vitruvìanac;\\o tenuta sempre 



Il Sig. Piale bravamente ci ha dimostrato il con- 
trario , o per meglio dire ha condotto a una di- 
mostrazione, ciò che in altri non erano che del- 
le congetture prive di appoggio e di fondamen- 
to. Per esso Vilruvio è ricondotto nella sua ve- 
ra lezione e chiarezza , rapporto a cjuesl' arti- 
colo , talché non lascia a desiderare. 
Nel congratularvi a mio nome coli' Autore lo rin- 
grazerete senza fine dell' onore che mi ha fatto 
nel mettermi a parte di queste sue erudite ri- 
cerche , di che gli sarò sempre gnitissimo. 




nà date a questi Scamilii , 



per quasi impossibile 




A|l-K,,.lil,.^„„ ,,vl,il,ILn 
USi,.. Ah. Ai^lu U^.i 
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